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La Feralpi Salò è di scena sul
campo della Giana, che deve
racimolareipuntiperl’aritme-
tica salvezza. L’obiettivo: con-
servare il6˚posto, checonsen-
tirebbedipartecipareallaCop-
pa Italia con squadre di A e B.
Rispetto alle previsioni di ini-
ziostagione,entrambelesqua-
dre hanno offerto prestazioni
di notevole spessore, anche se
oggi, allo stadio di Gorgonzo-
la, si battono con obiettivi dif-
ferenti.
Igardesanivoglionocompie-

re un passo avanti, e ritrovare
soprattutto la strada del gol.
L’ultimo lo ha firmato Braca-
letti, contro la Cremonese, lo
scorso8marzo.Era l’85’.Daal-
lorasonotrascorsi545minuti.
Iverdeazzurrinonsonoriusci-
ti a battere il portiere avversa-
rio nelle tre gare consecutive
al «Turina», contro Arezzo
(0-0), Mantova (0-0) e Renate
(0-0).
Hanno proseguito il digiuno

nelle successive due partite
esterne:0-0aMonzae0-1aBu-
stoArsizioconlaProPatria,re-
tediSerafini,brescianodiCal-
visano. E sabato scorso ecco
l’ennesimo0-0, incasaconl’A-
lessandria.Daquandosono in
Lega Pro, nel 2009, non era
mai capitato un periodo così
lungo senza reti.

BEPPE SCIENZA non viaggia
nell’abbondanza. Il giudice
sportivo ha fermato il terzino
Tantardini, lo stopper Leonar-
duzzieilcentrocampistaCitta-
dino. Considerato anche l’in-
fortunio di Belfasti, l’allenato-
re dovrà rifare il reparto arre-
trato, inserendo i giovani Car-
boni e Codromaz, con Ranel-
lucci centrale, e Broli a sini-

stra. In mezzo Pinardi ripren-
de il suo posto di regista, dopo
averescontatoil turnodisqua-
lifica. Romero torre d’attacco.
Rientrato dall’Argentina, in
settimana Juan Antonio si è
riaggregato al gruppo, e po-
trebbe partire dalla panchina.
«Pur essendo un po’ in riser-

va di energie - sostiene Scien-
za -, lotteremo fino all’ultimo
per conservare la brillante po-
sizione di classifica. Mi augu-

ro che i ragazzi ritrovino il gol,
magari segni chi non ha anco-
raassaporatotale soddisfazio-
ne, come DiBenedetto, autore
dinotevoli progressi».

PER QUANTO RIGUARDA la Gia-
na, «è la più bella sorpresa del
campionato. Un vero e pro-
prio spot per il calcio. Svilup-
pa una manovra gradevole e
incisiva. Nell’andata ci siamo
imposti con un gol di Romero,

e quella vittoria ci ha dato la
spinta per disputare due mesi
straordinari».
La Giana Erminio è l'unica

squadra professionistica di
calcio in Italia a portare il no-
mediunapersona,unsottote-
nente del battaglione alpino
«Aosta»,cadutosulmontePa-
subio nel 1916, durante la Pri-
ma guerra mondiale, insigni-
to della medaglia d'argento al
valor militare. A suo tempo la
madredel soldato ha decisodi
dare un aiuto materiale, do-
nando al comune un terreno
su cui edificare lo stadio, che
nei mesi scorsi è stato risiste-
mato,obbligando lasquadraa
emigrare a Monza fino a metà
marzo.
Il presidente Oreste Bamon-

te, 77 anni, imprenditore nel
ramocaseario,èallaguidadel-
la società dal 1980. Angelo Co-
lombo è il direttore generale
dall’84. Negli ultimi tre anni
l’allenatoreCesareAlbè,ex im-
piegato alla Siemens Comuni-
cazioni, sulla stessa panchina
dal 1995, ha conquistato tre
promozioni, ottenendo 88
punti in Promozione, 74 in Ec-
cellenza e 70 in D (appena 7 le
sconfitte complessive).
Modulo adottato: il 4-4-2.

Tredici i giocatori andati a se-
gno.Ilcapocannoniereèilcen-
trocampista Rossini (5 gol),
che potrebbe finire all’Atalan-
ta. Con tre a testa il capitano
Biraghi, mobiliere nell’azien-
da di famiglia (oggi dovrà ri-
manere in tribuna, per un in-
fortunio); Recino, gestore di
un bar; Perna, correttore di
bozze in una casa editrice; Si-
nigaglia, ex Lumezzane.
Dodici le presenze dell’arbi-

tro Fiorini di Frosinone, con 5
pareggi, 4 vittorie esterne e 3
delle squadre di casa. •
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Con il Cosenza conquistata
la Coppa Italia contro il Como
«Soddisfazione immensa
ma vorrei tornare a Brescia»

C’è un tocco bresciano nella
grande impresa firmata dal
Cosenza nella Coppa Italia di
Lega Pro. È quello di Antonio
Magli, rocciosocentraledifen-
sivo originario di Roccafranca
chemercoledìserahaalzatoal
cieloil suoprimotrofeodagio-
catore professionista dopo
aver bissato nella finale di ri-
torno il successo ottenuto al
terminedei primi 90 minuti.
Il 4-1 strappato in riva al La-

rioavevapermessoairossoblù
calabresi di mettere una seria
ipoteca sulla conquista della
Coppa; l’1-0 del «San Vito» ha
chiuso definitivamente ogni
discorso. «È una sensazione
stupenda, una soddisfazione
immensa - assicura Maglia -.
Quando esci dalla Coppa Ita-

lia di serie A e B, inizialmente
noncidai troppopeso.Affron-
tando un ostacolo alla volta ci
abbiamo preso gusto».
Una lunga cavalcata iniziata

in ottobre con un doppio suc-
cesso nei derby contro Catan-
zaro (3-1 esterno) e Reggina
(in casa, 4-2 ai rigori dopo lo
0-0 dei tempi regolamentari).

Ildoppio 1-0 firmatoDe Ange-
lis contro le campane Salerni-
tana (ottavi) e Juve Stabia
(quarti) ha permesso ai «lupi
della Sila» di iniziare a crede-
re in quel sogno trasformatosi
benprestonellavendettaspor-
tiva servita a 5 anni di distan-
za dalla sconfitta nella prece-
dente finale di Coppa col Lu-

mezzane.
Le ultime tappe sono state la

semifinale col Pontedera (vit-
toria per 1-0 in casa, 1-1 in To-
scana) e la doppia finale vinta
controilComodell’amicoEdo-
ardo Defendi, datisi il cambio
allaFeralpiSalòmacompagni
di squadra nella Primavera
del Brescia che nel 2010 rag-
giunse le semifinali scudetto.

«SONO RIENTRATO nella finale
diandatadopounamicro-frat-
turaaunpiede,perquestoche
ho giocato solo pochi minuti -
spiega Magli, 27 presenze e 3
gol incampionato-,maèstato
emozionante entrare davanti
a 10 mila tifosi e aiutare la
squadraa vincere la coppa».
Dal Rocca, squadra del suo

paese, passando per Voluntas
- dopo una mini esperienza al-
la Pavoniana - e Brescia. Una
tappa,quest’ultima,cheMagli
spera di poter rivivere in futu-
ro nonostante l’attuale situa-
zionecontrattualeconlasocie-
tà cosentina (scadenza in giu-
gno, ma c’è un’opzione di rin-
novo per le prossime due sta-
gioni). «Sono molto legato al
Bresciaeallamiacittà-conclu-
de Magli -. Sarebbe stupendo
tornare a vestire questa ma-
glia». •A.MAF.
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Nonsegna da 545 minuti: obiettivo successo per mantenere il sesto posto
L’allenatore Scienza:«Siamoin riserva, ma èil momento diritrovareil gol»

LEGAPRO.I gardesaniin trasfertacontro laGianaper laterzultimagiornata dicampionato

FeralpiSalò perrompere
ildigiunoaGorgonzola

Alex Pinardi, 34anni, regista dellaFeralpiSalò: in cabinadi regiadopo lagiornatasqualifica. FOTOLIVE

BeppeScienza, 48 anni, allenatoredellaFeralpiSalò

LEGA PRO. Il difensore bresciano brinda in Coppa Italia e rilancia i sogni

Magliredi coppa
«Vincereemoziona»

AntonioMagli (a sinistra) conla CoppaItaliavintacon ilCosenza


